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COMANDI ed ACCESSORI 

( ,,edere f;g. 3) 

1 - Leva com.Jndo frizione. 

2 - Pulsante per cromba elettrica. 

3 - Tappo per serbatc,io misce�a e misurino dell'olio. 

4 - Pedale freno postenore. 

5 - Porta-pacchi. 

6 - Co1nando faro. 

ï - Lt:, a co1nando freno antcriore. 

8 - Le,·ctta con1an<lo gas. 

9 - Len.:tta comando ana. 

10 - Leva cambio \'elocità. 

11 - Settore cambio. Le di, erse posizioni della le, a corrispon­

<lono aile tacche segnate, dall'inJietro 1n a\'anti, con 1 .

o - 2 - 3 corrispcndenci alla I
ll ,elocità, alla posizione folle, 

alla 2
1l ed alla 311 velocità. 

12 - Tappo per imn,issione olio, lubrifîcazione ingranaggi tra­

s1n issione-cambio. 

13 - Pedale n1essa in moco. 

A vvertenza importante 

Durante i prin1i 1000 Kn1. di percorso s1 raccomanda d, non 

aprire il gas oltre ,netù apertura. Cià allo scopo di pe;mettere 

,l graduale adattan1ento Ira fascie elastiche e cili11dro e conse­

guentemente di evitare ri grippaggio. 



CARATTERISTICHE GENERAL! 

MOT ORE 

Cielo a <lue cemp1 con a,n,nissione co,nandata c.laU'albero mo­

tore. 

Numero cilin<lri: 1 inclin::no 30 dal piano terra. 

Corsa 

Alc�aggio 

Cilinc.lrata 

Potenza a 5000 �iri :il 1

Rappono <l1 co1npress1onc 

Piscone in Jega d'.1llumi nio senza <leflcnore. 
� 

1·cs1a del cilin<lro in lega legg<:ra. 

mm. 46 

1nm. 42 

I : 5,5

Cilindro in lcga kggera con canna riport:ua in ghisa specialc. 
Albcru a �omito moncaco su bronzina c cuscineno a rulli. 

C 

,\lhero primario del carnbio n1ontato su cuscinctti a sfcre. 

PiuJe biclb montato su aghi. 
� 

Accensione: 

.\lagnete altcrnatore a Yolano: .\larclli .\1\'A 13 :\ - Filso 

�(A. \'S 25-6-140 F 0102. 

Alimentazione: 

:\ ca<luta. Capacicà 'ierbaroio n11o;ceJa litri 6,5. 

Carburatorc con filtro d'ari:i. Rcgolazionc. a mancttini per il 

gas e rana. 
"' 

.\Iarca Ddl'Orto �I:\ 13. 

Luhrificazione: 

Lubrificazione a miscela. 
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La lubrificazione nel gruppo motore si effectua automatica1nen­

te per la presenza dell'olio nella benzina. 

Per b lubrificazione degli ingranaggi trasrnÎs5ione - cambio 

ii carter fa <la serbaroio deU'olio. 

Raffreddamento: 

Ad aria. Testa e cilindro sono muniti di alettatura in alluminio. 

Frizione: 

A cli:;chi multipli di ferodo ed acc1a.io. 

Il gruppo frizionc è posto uella scatola 1notore lato messa in 

moto. 

CAMBIO Dl VELOCITA' 

A cre n1arce ( nel blocco 1notore ). 

LeYa del cambio a mano posta a destra della motoleggera. 
Rapporto 1• , clocità 1 : 2,62 

Rapporto 2
8 velocità r : 1,71 

R:ipporto 3a \'elocità I : 1 

Trasmissione: 

..-\.d ingranaggi, con dentatura elicoidale fra rnotore e cambio . 

. \ catena a rulli 1 
• x 3 ,r; fra pignone cambio e corona po­

sLenore. 

Rapporci di trasmissione: 

Fra rnotore e can1bio 

Fra pignone e corona posteriore 

Rapporti cotali di trasn11ss1onL ( n1otore ruota): 

In 1• velocità 

In 2
a velocità 

fn 3• \'elOCità 

3 : I

3·4 : I



CARATTERISTICHE GENERAL! 

TELAIO 

La n1embratura principale del tdaio è costituita da un uo1co 
tubo centrale n1olto robusto. 

Passo 
Ingombro cld!a rnotolcggcra: 

Lvn l.!i cuJ i nalc 
Tra5\Crsale 
\' trticale 

:\ltczza n1inima da terra mt. 0.135 circa. 
alla parte più b.ic;sa <lei tdaio (a , uoto). 

Peso della motolcggera 
Peso del n1otorc 
Sospensioni: 

1n 

mt. 1.200 c1rca 

me. 1.930 
)) O.jOO

)) 0.930 
corrisponJcnza 

Kg. �s circ:1 
>, J.. )) :, 

.-\ntenore ccn forcella a paralldogran1ma e molla a�cnte in 
compressione; posteriore con forccllone oscilt1nre c 1nolle 
agcnti in compressione. 

Ruote: 

Ruota anu:riore c po.,tenorc a raggi. ccrchi 26 x 1 
3 

1 
R. 

Pneumatici: 

Anccriore t: po�tcriorc 26 x 1 
3 

1 
x 2 upo ciclomotore. 

Pressione pneumatici: 

Per la maggjor Jurata <lei pneun,atici t per la rnigliorc com<r 
<lità di marcia e tenuta Ji strada si cons1glia <li a<lottarc le 

. . 

press1on1 seguenn: 
Kg./cmq. 1,5 Pneumatico anteriore 

Pneun,atKO posceriore 

12 
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Freni: 

Tipo ..i<.. esp.-insione. 
X. 2 agent!: uno sulla ruota anrcriore comandaco con leva 

" 

a mano posta a <lcstra sul n1anubrio� uno sulla ruota postr.-
riorc coman<lato con ped:ile posto a sinisera deUa motoleggera. 

Impianto elettrico: 

L'accc:nsione n1c.:Jiante il n1agnetc alternacore a ,·olano sen·e an­
che per alin1cntare (..,olo Jurant<. la marcia} lïm1,ianto luce 
composto di: 

Faro .1ntenorc .1J una luce con antiabbagliantc. larnpac.linJ 
6 \' - 25 25 \\': 

Fanalino po:,,tt.riore catarifrangente e riHettentc. bmpadi1:a 
6 \' - 3 - \\' a siluro da n1n1. 30: 

Tron1ba elennc.1 con pulsante ,ul manubrio. 

PRESTAZIONI 

PenJcnze rnao;simc supc1 abili con i \'ari rapporci Jcl cambio su 
stradc in buon.; condizioni di manutenzione: 

In I n1arc1a. pendcnza 111as<.1ma 20 °1. 

In 2
\l 1narc1a. pcndenza n1ass1m:1 1 1,5 • 

ln 3• n1:1rc1a, pcndenz�1 rnassima 3.5" 
:\ utonrnni:1 su sLradc in huonc condizioni Ji manuccnz1onc in 

zona coliinosJ: Kn1. 320 circ:i. 
Consumo mcJio. circa I licro di 1niscela per 50 Km. 
,� elocit;i ma.-.,in1a nelle singole n1arce corrispon<lenti al 
di potcnza 1n.1., 1n1a del motore: 
In 1• velociï:à Km /ora 23·4

In 2 , clocità )> 35.6 
In 3 , clocità )1 50 circa 



NB. - Nella descrizione, dove è scritto destra

o sinistra, si deve intendere alla destra 

o alla sinistra di chi si trova in sella.



NORME ESSENZIALI 

PER L'USO DELLA MOTOLEGGERA 

Miscela 

Mescolare ad ogni litro di benzina 50 crnc. di olio 
minerale DoubJe extra Shell. 

Il tappo del serbatoio capovolto serve appunto co­
rne rnisurino deJroJio per un litro di benzina. 

Messa in moto del motore 

Assicurarsi che vi sia quantità suflîciente di car­
burante per effettuare il percorso fissato. 

Aprire il rubinetto del serbatoio, esso è aperto quan­
do la levetta è rivolta in basso. 

Premere il bottone sui coperchio della vaschetta del 
carburatore per procurarne l 'invasamento. 

Chiudere l'aria e mettere la leva del gas ad }4 di
apertura. Entrambe queste leve aprono ruotando nel 
senso delle lancette dell 'orologjo. Assicurarsi che la 
leva del ca1nbio sia in folle. 

Premere con forza il pedale della messa in moto. 
Appena awiato il motore portare la leva dell'aria a 
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circa 1 
2 d: apertura e regolare la leva del gas se­

condo il rninimo che si desidera.
Data la grande Jeggerezza della macchina si puà

anche farl:i partir� standc seduci in sella, spingen­
dola con un pie<le con ]a seconda velocità innestata e
manovrando opportunamente il comando della fri-

. . z1one
Nella stagione fredda è bene far g1rare a basso re­

gime il 1notore (per scal<larlo) prima di passare alla
massima \·elocità.

Accelerazione del motore a vuoto 

Col cambio in posizi0ne di folle, in particolar mo­
do a motore freddo, si raccomanda di non esagerare
nell 'accelerazione del motore.

A vviamento a motore caldo 

E' consigliabilc aprirê a metà circa il manettino
oell'aria� non si deve prernert il bottoncino del car­
buratore.

A vviamento della motoleggera e marcia 

Dopo aver avviato il motore si spinge in avanti la
motoleggera in modo che il cavalletto di sostegno \'en­
ga a trovarsi in posizione rialzata, si sale in sella e si
tira a fondo la leva della frizione, si innesta quindi la
orima velocità e si lascia dolcemente la le\'a della fri-
zione accelerando contèrnporaneamentc il motore.

16 



E' sconsigliabile lasciare slittare la frizione per ri� 
prendere, ed è bene non percorrere discese col can1-
bio in folle e con la frizione disinnestata� è consiglia­
bile utilizzare sempre l 'azione frenante del motore 
tenendo la )e\'a comando gas al minimo di apertura. 
Se la discesa è forte con,iene usare le marce inferiori � 
si evita in ta1 m,Jdo J'eccessivo consumo dei freni e 
l'anormale risLaldamento dei tamburi.

Su strada bagn.ita c gelata. si deve marciare con la 
massima prudenza, cercando di evitare frenate bru­
sche e accelerazioni rapide. E' consigliabile diminuire 
la pressione normale de1le gomme. 

Uso normale 

Il rnotorè puo raggi ungere la velocità di 5000 g1n 
al 1 •. Si r3ccomand� d: non sorpassare tale regime 
specie quando sono innestate le marce inferiori. Per 
controllare questo occorre attenersi alla velocità mas­
;)irna nelle singole rnarce (vedere capitolo: Presta­
zioni). 

Uso del cambio 

Per passare da 1narce inferiori a quelle !iuperiori 
o::corr� ttrare a fonde la leva della frizione e con­
temporaneamente chiudere il gas spostare la leva del 
can1bio in modo d1 innestare la rnarcia superiore, ri­
lasciare dolcemente l:i friz1one e contemporaneamente 
a:celer are. 



Per passare da marce superîori a marce inferiori s1
esegue la medesima manovra salvo che non si deve
chiudere comp1etamente il gas. 

E' converuente passare alle marce superiori quando
il 1notore tende ad assumere un elevato regime di 
rotazione. E' conveniente passare alle marce inferiori
quando il motore, sotto sforzo, diminuisce di giri. 

Per affrontarc lunghe salite è necessario mantenere
il gas a circa �

4 
di apertura e manovrare la leva

dell 'aria nel modo seguente : la presa d'aria deve
tenersi molto ridotta, tanto ridotta da provocare una
sensibile diminuzione di potenza del motore ( quasi
al limite in cui cominciano a farsi sentire co]pi man­
canti). 

Se il 1notore perde troppo di giri, o se si manifesta
la necessità di accelerare per vincere un tratto più
ripido o per altro motiva, si aumenti la quantità di
aria; cià provocherà una subitanea ripresa del mo,
tore, che non potrà essere protratta troppo a lungo
(non oltre uno o due rninuti seconde la temperatura
dell'aria) per evitare surriscaldamenti. 

Arresto della motoleggera 

Si toglie il gas, si prerne il pedale del freno poste-
riore e si tira la leva che comanda il freno anteriore>

qualche istante prima che la motoleggera si fermi, di­
sinnestare lét frizione e passare alla posizione di folle �

1 



del cambio di velocità. E' sempre convenjente usare 
contemporaneamente i due &eni anteriori e poste-

. 

nore. 
Arresto del motore 

Per arrestare il motore chiudere il gas. Porre la 
motoleggera sul cavalletto di sostegno e chiudere il 
rubinetto della miscela. 

Ritorno in rimessa 

E' consigliabile effettuare subito una sommaria ispe­
zione esterna della motoleggera appena rientrati in 
rimessa specie dopo un percorso compiuto con cattivo 
tempo o su strade difficili. 

Lunga inattività 

In tale caso conviene effettuare la pulizia deUa mo­
toleggera, introdurre dal faro della candela un po' 
d'olio nel motore e far compiere qualche giro a que­
st'ulrirno onde distribuire un velo protettivo contre 
la ruggine. Sollevare da terra la ruota anteriore specie 
se il pavimento è umido o unto. 

Difetti di carburazione e rimedi 

Se il motore non si avvia, o si ferma durante la 
marcia, la causa puà essere: 
Mancanza cli carburante: controllare se c'è miscela 
nel serbatoio e se il rubinetto è aperto. 



Ostruzione del tubo o del filtro miscela: pulirli, sof, 

fiando forte1nente per togliere le impurità.
Carbur:1tore sporco: smontarlo e lavarlo con bec­

zina pulita.
Acqua nel carburatore: chiudere il rubinetto, smon­

tare il carburatore e pulirlo bene.
lnvas1mento eccessi,·o del carburatore alla parten­

za: chiuclere il rubinetto e far a�pirarc 1 'eccedenza di
miscela dal rnotore.

lnfiltrazioni d'aria nella pipa di aspirazione a causa
di ùeficientc tenuta fra pipa e carburatore o Era pipa
e basarnento motore: controllare la chiusura dei bul­
loni, mettere del nuovo mastice sui piani di chiusura.

Difetti di accensione e rimedi 

Se il motore non si av\'ia, e la causa non dipende
dalla carburazione, cercare lïnconveniente nell'accen-
. stone.

La candela non dà scintilla: to�liere la candela,
appoggiarla al cilindro, far cornpiere qualche giro al
motore, se non dà scintilla cio puo dipen<lere da can­
dela umida, se la motoleggera è rimasta esposta alla
pioggia puà avvenire la rnancanza o deficienza d'ac­
censione, in tal caso levare la candela e farla asciugare.

Candela sporca: pulirla con benzina pura e spaz-
zolino rnetallico.

-



Isolante screpolato: cambiare la can<lela. 
Elettrodi della candela non a misura: controlJare 

che la distanza sia di mm. 0,5 7 o 6. 
Per il montaggio della candela \'edere avvertenze 

a pag. 32.

Filo deJla candela: Yerificare che non sia rotto c 
controllare che l'attacco del filo candela sul volano sia 
ben avvitato. Se anche con candela nuova non si ha 
scintilla, verificare le puntine del volano magnete; de­
vono staccarsi mn1. 0,35 ...;- mm. 0,45; se sporche de­
vono essere pulite. 

Accensionc troppo anticipata o ritardata: venficare 
la messa in fase del volano magnete. 

Difetti di compressione 

Dadi di chiusura testa e cilindro allen tati. 
Candela non bene avvitata o senza guarnizione. 
Anel1i di tenuta sui pistone consumati o rotti. 
Cilindro ovalizzato. 



ISTRUZIONI 

PE R LA MANUTENZIONE 

DELLA MOTOLEGGERA 

NORME PER LA LUBRIFICAZIONE 

Lubrificazione del gruppo motore cambio 

Il motore propriamente detto si lubrifica automa­
ticamente per la presenza dell 'olio ne1la benzina. 

Il rifornimento dell 'olio per la lubrificazione degli 
ingranaggi trasmissione�ambio si fa levando il tappo 
(ued. fig. 4 N. r) situato sul lato destro del carter e 
versando olio Double extra Shell (usato per il motore) 
nel foro finchè l'olio non defluisca dall 'apposita spia 
(ued. fig. 4 N. 2). Pertanto prima di rifornire d'olio 
il cambio è necessario aprire detta spia togliendo la 
\·itina col cacciavite. 

Non dimenticare di chiudere la spia dopo verüicato 

il livello dell 'olio. E' necessario, ogni 1000 km. circa 
<li marcia, aggiungere olio per sostituire queUo che 

. 
' 

s1 e consumato. 
Ogni 10.000 km. 

stituzione dell 'olio. 
circa è necessaria la completa so-



Si approfitterà di questa circostanza per la pulizia 
del carter. 

Per taie scopo si toglie il coperchio del motore sul 
lato destro della macchina (rimo\·endo le sette viti al

bordo del coperchio stesso) e tenendo la motoleggera 
inclinata a destra, se ne fa uscire tutto l'olio; indi si 
inclina la motoleggera a sinistra, si versa nel carter 
un po · di petrolio, si a�ta la rnotoleggera, sempre 
tenendola inclinata a sinistra, per poi bruscamente 
inclinarla a destra in modo che iJ petrolio esca di colpo
e pos:)a cos1 trascinare e\'entualmente tutte le impu-

. ' nta. 
Prima di rimontare il coperchio occorre spalmare 

con mastice il piano d'appoggio dopo a\'er tolte le
tracce del vecchio mastice da) coperchio e dal carter 
motore, indi serrare alternativamente le viti. 

Lubrificazione degli altri organi 

Sono pure da lubrificare ogni .,ooo km. i perni del­
la forcella anteriore (ued. fig. 5) servendosi di Shell 
Retinax CD iniettato attraverso le apposite valvoline 
con apparecchio Tekalemit. Analogamente si proceda 
per il forcellone posteriore: la val\'olina per la Jubri, 
ficazione de] perno si trova in testa allo stesso sul 
lato destro della motoleggera (ved. fig. 4 N. 3). 

I mozzi delle ruote e le calotte delJo sterzo sono da 
p_ulire e Jubrificare con grasso tenero ogni 10.000 km.
c1rca. 
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Fig. 4 

Per compiere queste operazioni è necessario smon­
tare 1 suddetti pezzi. 

Lubrüicazione del ruttore 

Ogni 3000 km. circa è necessario lubrificare l'ec­
centrico del volano magnete. Servendosi di un olia-
tore, con qualche goccia di Double extra Shell si 
inumidisce iJ cuscinetto di panno (fig. 6 N. 1) che 
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Fig. 5 
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Fig. 6 



stnsc1a sull'eccentrico stes<:o. Per evitare che l'ecccsso 
di olio ,·ada ad imbrattJre i contatti del ruttore si 
raccornanda di non esagerare nella lubrificazione. Pc:r 
eseguire tal.: operazione è necessario togliere il coper­
chio de] vo!ano, togliendo prima col caccia,ite le viti­
ne che assicurano il coperchio stesso. Kon necessiti 

togliere il ,·olano, si cons1glia di non farlo. La lubrifi­
caz1one del cu-;cinetto <li panno puà essere fatta attra­
ver� ie fînestre de] volano stesso. 

):elJa fig. 6 i] volano appare smontato. cià è stato 
fatto al solo scopo di poter mostrare con rnaggior 
chiarezza quaJ'è Ja parte da lubrifîcarc. parte chc è 
anche ,·isibile attraverso le finestre del volano quan­
<lo esso è in una determinata posizione. 

Lubrificazione della catena di trasmissione 

La catena va lubrificata con alcunt· goccie d'olio 
extradenso ogni qualvolta appare secca; questo si ve­
rifica specialmente dopo una marcia sotto la pioggia. 

Ogni 3000 km. si consiglia di !avare la catena in 
bagno di petrolio. Cià fatto, dopo a, er1a accu rata, 

mente asciugata, la si spalma con SheJI Retinax CD. 
Questo, penetrando nellïnterno Jei rullini, vi si man­

tiene a lungo eliminando per molto tempo la neces­
�ità di ulteriori lubrificazioni. 
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Smontaggio e messa in fase 

del magnete alternatore volano 

Smontaggio: 

Levare il coperch10 svitando le due ,·iti che lo fis­
sano, levarè il volano dall'a!bero motore medianï.e 
l'apposito e<;trattore dopo a,·er s,·itato il dado centrale. 
levare la p1astra del ruttore che è fîssata per mezzo 
di tre viti ail� scatola d':1llun1inio� prima di togliere 
questa piastra, si raccomand:t di tracciare un segno 
�u di essa c: sulla scatola, 111 modo che nel rimontarla 
\'enga .fissat.1 al n1cdc:;simo posto. 

Messa in fase: 

Per la mc:ssa in fase si deve controllare che le pun­
tine platinat<.. incomincino ad aprirsi quando il �egno 
tracciato sui \'Olano dista in posizione di anticipa d� 
qudlo tr:1cciato su lia scatola, di mm. 34 + 36 per ;J 
tipo �IARELLI e mm. 36+ 38 per il tipo FILSO. 

Qualora questa distanza (che sïntende misurata sul­
la periferia · del volano, ved. fig. ï) dovesse risultare 
n1aggiore o minore passare alla sua regolazione prc­
cedendo corne segue: Dopo a\'er le\'ato il \'Olano per 
mezzo dell 'apposito estrattore allentare le tre ,�ti che 
fissano la piastra del ruttore e spostare qucsta a destr:i 
per diminu1re. a sini\tra per aumentare detta distanza. 
Bloccare la piastra mediante le tre viti e rimontare 11 
\'Olano controllando se la dic;tanza ottenuta corrispon­
de a quella sopra indicata. 



li 

A - Posizione del segno tracciato sulla scatola: 
B - Posizione del segno tracciato sul volano: 
C · Senso di rotazione del volano. 

A 

Fig. 7 

Registrazione del ruttore 

Nel motore Guzzi 65 J 'accensione è assicurata dal
,·olano magnete al ternatore:

MARELLI MVA 13 A

FILSO MA VS 25-6-140 F 0102
Le puntine platinate (fig. 6 N. 2) ogni 5000 km.

circa devono essere controllate. Verificare che )'aper­
tura dei contatti sia di mm. 0,35 7 mm. o 45. Qualora
questa dovesse ri.sultare rnaggiore o minore passare
alla sua regi.strazione procedendo corne segue:
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Allentare di mezzo giro la vite (fig. 6 N. 3) che 
blocca la squadretta porta contatto fisso, spostare !a 
squadretta girando leggermente l'apposita vite eccen­
trica (fig. 6 N. 4) del necessario, per ottenere la pre­
scritta apertura delle puntine. 

Bloccare nuovamente ]a squadretta mediante la 
chiusura della vite (fig. 6 N. 3). 

Se si presenta la necessità di pulire le puntine, que­
sto puà essere fatto introducendo carta vetrata a grana 
finissima e piegata in due tra le puntine stesse, che 
devono essere prima allontanate una dall 'altra (ser­
vendosi di un cacciavite ad uso di punteruolo), per 
poter introdurre la carta vetrata fra le stesse. Detto 
lavoro si puà eseguire con limetta a taglio finissimo. 

Per queste operazioni basta togliere il coperchio 
del volano, e agire poi attraverso le finestre del vo1ano 
stesso corne precedentementc è detto per la lubrifi­
cazione dell 'eccen trico del volano magnete. 

Candela 

Il tipo normale è il MarelJi CW 175 A. Se si ri­
chiedono alla macchina forti prestazioni il Marelli 
CW 225 A. 

Verificare lo stato del] 'isolante; se si riscontrano 
crepe o rotture sostituire la candela. La distanza fra 
gli elettrodi deve essere di 5 7 6 decimi di millimetro. 

Per pulire la candela si usi benzina pura. 



E' sconsigliabile cambiare il tipo delle candele mon­
ta te. Si ricordi che moiti incon,·enienti al motorc pos­
sono essere evitati con l 'uso costante di un ripe adatt,> 
di candela. 
Montaggio della candela: 

Per non spanare il filette sulla testa del cilindro. 
s1 deve montare la candela a,·vitandola con le mani 
per almeno un paio di giri per accertarsi che in1bo�­
chi p�rfettamente. Adoperare l 'apposita ch1ave solo per 
stringerla, evitando di chiuderla esageratamente. 

Pulizia dei filtri misce]a e carburatore 

Ogni 2000 km. circa è opportuno procedere alla pu­
lizia dei filtri mis:ela e del carburatore. Le,·are il pri, 
mo filtre che è collo:ato sopra il rubinetto <lei ser 
batoio ( ved. fie;. 8). Se c 'è miscela nel serbatoio oc­
corre inclinare la motolegg-era molto in avanti c. ver­
�o destra, finchè sia possibile togliere il rubinetto sen­
za far uscire la miscela. 

Accer�arsi che il filtro sia integro, verifi�an: che 1

forellini <lel tappo chiusura serbatoio siano liberi. 
Carburatore: 

�arca Dell 'Orto MA 13. 
Il se:ondo fi I tro è n1ontato sopra la , as�hetta a ii­

vello co tante. Per montarlo (ved. fig. 9) to�liere ;l 
dado I e la �uarnizione 2 liberando l'estremità infe­
riore del tubo della miscela. To�liere poi la reticell::i 
3 asportandone tutte le im purità. Pu lire co1npleta-
1nente il tubo della miscela lavandolo e oflian<lo fo.:-­
temente dalla estremità superiore. 
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Fig. 8 



Per pulire poi completamente il carburatore bisogna 
s,1tare il cappello 4 che libera la valvola del gas e il 
tegolo dell'aria, allentare la vite 5 che serra il collare 
di fissaggio carburatore alla pipa d'amrnissione e stac­
care il carburatore dal motore. Allentare le due viti 
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6 e togliere il copercruo della vaschetta 7 ed il gal­
leggiante 8 (quando lo si rimonta si osservi che ab­
bia l'astina con la punta rivolta verso l'alto). 

Togljere poi il tappo 9, la guarnizione 10 e il getto 
I 1. Si puà cos1 pulire la vaschetta, e ( soffiando forte­
mente dalla camera della valvola gas e tegolo aria) il 
condotto fra questa e Ja vaschetta stessa. 

Prima di rimontare il getto, \'erificare che il foro 
sia libero. 

Regolazione del carburatore 

Regolazione normale: 

Getto massimo 
Getto minimo 
Pistone 

Estate 60/100 Inverno 65/100 
40/100 

N. 65

Regolazione del massimo e del passaggio: 

Si effettua agendo sul diametro del getto (sostituen­
do quest'ultimo con uno avente numerazione superio­
re o inferiore), e sulla posizione dell 'astina del getto. 
Aumentando il numero del getto e alzando l 'astina si 
arricchisce il titolo della miscela, il contrario av\'iene 
diminuendo il getto ed abbassando l'astina. 

Regolazione del minimo: 

Si effettua a motore caldo, agendo sulla vite di re, 
gistrazione titolo miscela, posta subito dopo i) diffu­
sore, in senso orizzontale. 

A vvitando questa vite nella sua sede la miscela si 
arricchisce, svitandola si impoverisce. 



NB. - Sono indizi di miscela ricca: fumo nero allo

scarico, marcia irregolare con perdita di colpi, iso­
lante della candela di colore scuro fuligginoso. 

Sono indizi di miscela povera: ritorni di fiamma al
carburatore, candela di color chiaro con punte porose.

Si ricordi che aumentando la densità del carburante
o diminuendo la temperatura ambiente, occorre ar­
ricchire la miscela: viceversa occorrerà impo\'erirla se
aumenta la temperatura o diminuisce la densità del
carburante.

Filtro d
1

aria 

Deve essere pulito ogni 1000 km. e anche più spes­
so, se si marcia in zone pol\'erose. Svitarlo dal carbu­
ratore e lavarlo con benzina. 

Dopo di questo occorre immergerlo in una miscela
di nafta e ol io fluido (metà e metà) lasciandolo poi
asciugare prima di rimontarlo. L'efficacia del filtro
diminuisce lino ad annullarsi se non se ne cura la pu­
lizia e la manutenzione corne è stato indicato sopra.

Quando il filtra è molto sporco, il consumo aumen­
ta risultando strozzata raJimentazione d'aria.

Pulizia del serbatoio 

Ogni 5000 km. sarà bene provvedere alla pulizia
del serbatoio, versando in guesto un po · di benzina
non miscelata aoitandolo fortemente, indi facendo
uscire le impurità dal foro del rubinetto. Per far cio
si consiglia di togliere il serbatoio dalla macchina e 
smontare il rubinetto chiudendone il foro con una �



mano quando esso viene agitato per procedere al la­
vaggio. 

Tale operazione si puo anche fare senza togliere il 
serbatoio, ma in tal caso essa riesce malcomoda e 
meno efficace. 

Pulizia testa cilindro e scarico 

üna delle cause di diminwto rendimento del mo­
tore è data dalle incrostazioni e dalle parzia]i ottura­
zioni dei condotti di scarico per opera dei depos1ti 
carboniosi. 

Verificandosi tale caso è necessario smontare la te­
sta ed il cilindro (ved. fig. 10). Per smontare queste 
parti ( dopo a ver tolto il tubo di scarico col silenzia­
tore) si svitano i tre dadi sui tiranti di fissaggio e si 
leva la testa ed il ciJindro. 

Si tolgono accuratamente tutte le incrostazioni for­
matesi suJla testa del cilindro, sulla testa del pistone 
e sulle pareti della luce di scarico. Nel rimontare si 
abbia cura di serrare i tre dadi sui tiranti gradual­
men te ed in modo alterna. 

Questa operazione (se si usa benzina e olio minerale 
di buona qualità) è da farsi ogni 5000 km. circa di 

. 

marc1a. 

Pulizia del silenziatore 

Per staccare il silenziatore dalla motoleggera oc, 
corre svitare le due colonnette sui cilindro ed il bul­
lone che tiene l 'orecchia del silenziatore al telaio. Si 



Fig. 10 
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Fig. 11 

apre poi il silenziatore svitando il dado sul lato sini-
�stro e sfilando il corpo interne sul lato destro (ved. �·�

fig. II). 
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Pulire tutto accuratamente, eliminanc.io i depositi 
carbonio!), mediante lïmpiego di un filo di ferro chc 
�ïnfila nei due tratti <li tubo agitandolo� per la puli­
zia del corpo interno si adoperino spazzole metalli­
che. J\;el montaggio �i abbia cura che i pezzi comba­
cino per[ettamente in modo da e\'Îtare fughe di gas. 

Questa operazione (se si usa benzina ed olio mine­
raie di ottima qualità) è da farsi ogni 5000 km. circa. 

Registrazione della frizione 

Il bullone che àncora la guaina del cavo di co­
mando frizionc serve a tale scopo. ed è visibile J.

fig. 14 . 1 pres!)o la sommità della leva frizione. 
Per togliere l'eccessÏ\'O gtoco si a\', i ta il bull one dopo 
aver allentato il controdado. La registrazione dev·es­
sere fatta in modo che il gioco (misurato all'estremità 
della leva a mano della frizione) sia di mm. 3 circa. 

Registrazione della tensione catena 

Per registrare la tensione della catena occorre agire 
sui due tendicatena posti sui perno della ruota poste­
riore e agenti a1l 'estremità <lel forcellone oscillante. 
La registrazione della tensione deve cssere fatta in 
modo chc:: la carena non risulti eccessi\'amente tesa 
quando il forcellone è a metà corsa. Colla macchina 
sui cavalJetto la catena risulterà alquanto !enta. Pcr 
controllare se la catena ha una buona registrazione, 
sempre con macchina sui cavalletto, occorre premere 
\'er!)o l'alto il bordo inferiore della catena e misurare 

�
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Ja distanza fra l'esterno del bordo rinforzato infe­
riore del forcellone, e il borde superiore della maglia 
della catena stessa. Per una buona registrazione tale 
distanza de,·e essere di mn1 28 7 30 (ued. fig. 11 bis). 
Tenere presente che una distanza rnaggiore è assolut:i-

Fig. 11 bis 



Fig. 12 
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mente sconsighabile perchè
con tensione eccessiva che
rapida della catena.

denota una registrazione
' , puo proYocare un usura

Registrazione della forcella anteriore 

La registrazione dei due perni inferiori del paral­
lelogramma (perno centrale della forcella e base dell�
sterzo) si ottiene: allentando il controdado indi ser­
rando il dado di quel tanto che necessita per togliere
i I gioco; a registrazione otten u ta si serra il con trodado
tenendo fermo il dado (ved. fig. 12).

La registrazione dei due bulloni superiori del paral ·
lelogramma (bullone superiore della forcella e testJ
dello sterzo) si ottiene: alJentando il dado sul lato
destro e avvitando la testa del bulJone sui lato sini ..
stro di quel tanto che necessita per togliere il gioco�
a registrazione ottenuta, tenendo fermo la testa del
bullone si blocca il dado.

Registrazione dello sterzo 

Se lo sterzo è duro la macchina perde in stabilità. se
è troppo allentato i mo,,irnenti a sfere sono soggetti a
dannosi scuotimen ti.

Il gioco si regola ( corne quello di una bicicletta)
serrando la ghiera provvista di tacche che si trova
sotto l'attacco del manubrio (ved. fig. 13).

Per fare questa operazione è necessario allentare il
bullone di testa che .fissa il manubrio nonchè il bul-
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Si allenta il controdado tenendo fermo il dado, in­
di si serra quest'ultimo della quantità necessaria per 
togliere il gioco. A registrazione ottenuta si serra il 
controdado tenendo fermo il dado (ved. fig. 14). 

Fig. 14 



·----

Fig. 15 



Registrazione del molleggio posteriore 

La registrazione del molleggio in relazione a1 peso 
del guidatore si effettua allentando i controdadi e av­
vitando o svitando i bulloni di registro molle di quel 
tanto che necessita per ottenere la registrazione voluta. 
A operazione ultimata bloccare i controdadi tenendo 
fermo i bulloni di registro (ved. fig. 15). 

E' opportuno contare i giri di spostamento effet­

tuati dai bulloni di registro. Si deve curare che il nu­
mero dei giri sia uguale da arnbo le parti, per avere 
la sicurezza che le due molle siano ugualmente caricate. 

Con tale operazione si ha il vantaggio di limitare 
la corsa eccessi va. 

Registrazione del freno anteriore 

Serve allo scopo il bullone tenditore della guajna 
del freno stesso che è visibi]e a .fig. 16. 

Per eli min are l 'eccessi vo gioco si allenti detto bul­
l one dopo aver allentato il controdado. Per una buon1 
registrazione occorre che vi sia un gioco (misurato 
alle estremità della levetta sul disco portaceppi) di 
mm. 5 c1rca

Registrazione del freno posteriore

Tale registrazione si ottiene serrando il dado al-
1' estremi tà del tirante del freno stesso che è visibile a 
fig. 2. Per una buona registrazione occorre che vi sia 
un gioco ( misurato alla estremità della levetta sul di­
sco portaceppi) di mm. 5 circa. 

1 



Registrazione dei mozzi 
e smontaggio delle ruote 

Per la registrazione del mozzo ruota anteriore oc-
� 

corre: 
Togliere la ruota, allentando i due dadi di tenuta 

Fig. 16 
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1nozzo alla forcella e disinnestando il cavo del freno 
dalJa levetta sul disco portaceppi. Chiudere in morsa 
il dado del perno sui lato destro, e tenendo fermo il 
cono sul lato sinistre si allenta il controdado speciale, 
indi si avvita il cono di quel tanto cbe necessita pe1 
togliere l'eccessivo gioco. Da ultimo, tenendo fermo i1 
cono si serra il controdado (ved. fig. 16). 

Per la registrazione del mozzo ruota postenore oc­
corre: 

Toglicre la ruota allentando i due dadi di tenut,1 
mozzo al forcellone liberando Ja leva del freno dal 
tirante e spingendo la ruota in avanti per togliere la 
catena. Chiu<lere in morsa il daùo del perno sul latr, 
sinistro, e tenendo fermo il cono sul lato destro si 
allenta il controdado speciale, indi si avvita i! cJno 
cli quel tanto che necessita per togliere l'eccessivo gio­
co. Da ul ti 1no, tenen<lo fermo il cono si serra il con­
trodado. 

Tanto per il mozzo anteriore che per il posteriore 
è necessario avere un piccolo gioco, di modo che il 
perno non sia bloccato, ma giri liberamente. 

Quando è necessario pulire i mozzi e lubrificarli si 
smonti il perno. Per questo è necessario svi tare corn, 
pletamente il controdado speciale e il cono, poi sfilare 
il perno daJla parte opposta al cono stesso. 

IMPIANTO ELETTRICO 

L'alternatore è il generatore della corrente a bassa 
tensione destinata ad alimentare l'impianto elettrico 
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di illun1inazione e la tromha elettrica di cui è prov­
vista la motoleggera. 

Schema impianto elettrico 

(Fig. 17) 
I - Pulsante per trom.ba elettrica.

2 - Comando faro.

3 - Faro.

4 - Tromba elettrica.

5 - Candela.

6 - Magnete altematore a volano.

7 - Fanalino posteriore.

Cavi 

Verificare lo stato esterno specialmente nei punti 
dove si possono realizzare scorrimenti fra parti me­
tallichc e isolate. Se si riscontrano difetci sostituire i 
cav1. 

Faro 

E' a perfetta tenuta d'acqua, ciè rende praticamente 
superAua l 'ispezione interna. Per cambiare la lampa­
dina si toglie la cornice porta vetro che forma un 
tutto con i] cristallo e la paraoola riAettente, svitando 
la vite situata in basso che tiene unita la cornice della 
carcassa del faro. Si potrà aJlora estrarre la lampa­
dina unitamente al suo sopporto che chiude l'apertura 
posta al vertice della parabola. Per cambiare il vetro 
occorre levare il filo apposito che fa da molla e tiene 
la parabola unita alla cornice (ved. fig. 18). 



Fig. 18

Lampadine 

Usare lampadine di uguali din1ensioni di quelle
montate da 6 V - 25/25 W per il faro e da 6 V - 3 W



Tromba elettrica e pulsante 

Col funzionamento della tromba elettrica, puo av­
venire che, o per l ,assestamento di alcune parti o per 
il consumo di altre, il suono non sia più quello che 
si aveva al] 'atto della prima rnessa in opera. 

Si rende percio indispensabi1e una nuova regola-
. 

z1one. 
Per cseguire detta operazione occorre agire sulla 

vite posta in testa dell 'avvisatore; girare a destra o a 
sinistra la vite di regolag�io, finchè toJto il cacciavite 
cssa rin1arrà nella posizione cercata che è quella in 
cui il suono ernesso è il migliore. Per smontare il 
pu1sante, occorre levarlo dal manubrio e svitare la vite 
posteriore di chi usura. 

Manutenzione generale 

Per la buona manutenzione della motoleggera oc­
carre attenersi aile regole generali qui sotto elencate. 
Lavaggio: 

Per la pulizia del motore è bene servirsi di pe­
trolio, di pennello e stracci puliti per asciugare. Tut­
te le parti verniciate vanna lavate con acqua, usan­
do una spugna per detergere e pelle scamosciata per 

. 

asc1ugare. 
E, dannoso per la vernice usare petrolio: cio la 

rende opaca e la deteriora rapidamente. 

Ritocchi alla verniciatura: 

Sono verniciati alla nitro cellulosa: parafanghi 
serbatoio miscela. 



Sono verniciaci a fuoco: forcella anteriore, telaio, 
forcellone oscillante, gruppo pedali, freni, carterino 
copricatena, borsett:1 portaferri, portapacchi e caval­
letto sostegno motoleggera. 

Trattandosi di pezzi .:Ji piccola dimensione, in ge­
nerale, è opportuno procedere alla ri vemicia.tura del-
1 'intero pezzo. 

Dopo aver pulita completamente la superficie da 
trattare si applica a spruzzo l'antiruggine che va 
essiccato in forno a temperatura di 90-100

° pcr la du­
rata di circa 1 ore. 

Dopo questo primo proced1mento generale, cornu­
ne ai due siste1ni sopr::i citati, si procede alla stucca­
tura ed alla pomiciatura del pezzo. Se il pezzo è ver­
niciato a fuoco si dà una prima mano (colore opaco) 
e si lascia essiccare in forno per la durata di due ore a 
temperatura di 90-100° , poi si applica a ·spruzzo la 
prima mano di smalto e si essica per circa � ore a 60-
700. Indi si applica la seconda ed ultima mano essic­
cando per circa 1 ore a 60-70° . 

Se il pezzo è verniciato alla nitro cellulosa, <lopo 
l'applicazione dell'antirugginc, si procede alla stucca­
rura e alla pomiciatura, indi si applica a spruzzo il

mastice isolatore e si lascia asciugarc aJl'aria per circa 
2 ore. Si procede quindi alla spruzzatura con vernice 
alla nitro cellulosa, lasciando asciugare all'aria per cir­
ca 2 ore dopo ogni mana. 

E' conveniente applicare tre mani di 
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vernice per 



avere ottimi risultati; si effettua poi la lucidatura stro­
finando con batuffoli di cotone impregnati con l >ap­
pos1ta pasta preparata per tale uso. 
Calcomanie: 

Le ca)co1nanie recanti l'aquila e ]a dicitura « Moto 
Guzzi >i vanna applicate sui lati del serbatoio e sui 
parafanghi l'on J'apposita vernice (flJtting). Dopo cir­
ca un 'ora <lall 'applicazione si toglie la carta con una 
spugn:i inu!nidita e si tolgono le eventuali tracce di 
-vernice con acquaragia, �i lava poi il tutto con acqua 
pura. 

Operazioni periodiche di manutenzione 

Ogni 1000 Km. aggiungere olio nel carter per sosti­
tuire qucllo che si è consun1ato per la lubrificazione 
JegJi ingran:iggi tras1n1ssione-<:ambio. Effettuare la 
pulizia del fil tro aria al carburatore. 

Ogni 2000 Km. lubrificare con l'apposita pompa 
per i ngrass.itori i perru delJa forcella anteriore e il

perno de! fon:ellone oscillante. Effettuare la pulizia 
ai fi)tri cielia miscela e al rarburatore. 

Ogni 3000 Km. lubrificare l 'eccentrico del volano 
magnete. Pu I ire e 1 uhri.ficare la catena. 

Ogni 5000 Km. effettuare Ja pulizia del serbatoio, 
la pulizia delh1 testa cilindro e scarico, la pulizia del 
silenziatore, é il coatrollo delle puntine platinate del 
\'olanb magnete. 

Ogni 10.000 Km. effettuare la completa sostituzio; 
ne dell 'olio nel carter. Ptùire e lubrificare con grasso 
tencro i mozzi delle ruote e le calotte della sterzo.

,� 



Avvertenza importante 

E' consigliabile verificare la chiusura di tutti i dad1 
e di tutte le viti dopo che la motoleggera nuova ha 
percorso i primi 500 Km. 

Tale verifica è sempre opportuna e deve essere ese­
guita periodicamente almeno ogni ro.ooo Km. 

Si ricordi che l 'allentamento di un solo dado puo 
essere causa di gravi avarie meccaniche o di incidentt 
stradali. 

-
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